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Il coraggio di Giovanni Panunzio, l’imprenditore ucciso per avere 
detto no al pizzo

Martedì 24 gennaio nell’aula magna in via Sbano alle 10,30

Il coraggio di dire no, il coraggio di un uomo, il
coraggio di Giovanni Panunzio, simbolo
nazionale della lotta al racket delle estorsioni,
saranno i temi di un interessante convegno-
dibattito organizzato dall’istituto Giannone-
Masi di Foggia e in programma martedì 24
gennaio nell’aula magna in via Sbano.
All’incontro, moderato dalla docente Barbara
Doronzo, parteciperà la dirigente scolastica del
Giannone-Masi Roberta Cassano, Dimitri
Cavallaro Lioi, presidente dell’associazione
“Giovanni Panunzio”, la sua vicepresidente
Giovanna Belluna, Michele Panunzio, figlio
dell’imprenditore assassinato nel 1992 e Giovanni Panunzio

Michela Magnifico, giornalista di Telefoggia e autrice del libro “6 novembre
1992, il coraggio di un uomo” (ed. La Meridiana, Collana: paceinsieme… alle
radici dell’erba).
IL RACCONTO DEGLI STUDENTI
Durante l’incontro, oltre alle proiezioni del docufilm di Michela Magnifico e del
video “Aufhebung” di Collettivo Mediant, al monologo dell’attore Stefano Corsi
(Teatro della Polvere) gli alunni della 1^ A SIA dell’istituto foggiano si
cimenteranno nella lettura del racconto breve “Il coraggio di dire no”, che
ripercorre le ultime ore di vita di Panunzio. Il protagonista si chiama Giovanni P,
ma non si tratta di una dissimulazione, giacché è evidente che la vicenda narrata
sia quella accaduta a Panunzio. La narrazione insinua nel lettore il dubbio che
non si sia trattato della squallida realtà di un territorio occupato dalla violenza,
ma soltanto di un brutto incubo, dal quale la città di Foggia si desta.
Nell’intenzione degli autori c’è il desiderio di porgere un omaggio a tutte le
vittime di mafia, che hanno voluto opporsi alla violenza e prevaricazione.
Questo racconto è stato premiato al concorso “Mi impegno per la legalità”,
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promosso dalla commissione regionale di
studio e di inchiesta sul fenomeno della
criminalità organizzata in Puglia, insediata
presso il Consiglio regionale della Puglia
IL CORAGGIO DI UN UOMO
Una data può segnare una fine, una svolta, un
nuovo inizio.
La data del 6 novembre del 1992 rappresenta
per la città di Foggia tutto questo insieme. La
fine è quella della vita di Giovanni Panunzio,

Stefano Corsi

l’imprenditore edile che non si era limitato a dire no al pizzo, ma da subito
aveva reso pubblico il suo rifiuto rompendo lo schema che vedeva
l’imprenditoria del mattone nella Capitanata sotto scacco della mafia. Un
sistema solido e perverso, condizione necessaria per costruire a Foggia. La
mafia controllava e assicurava. Panunzio sceglie di farsi proteggere dallo
Stato. Denuncia. Collabora. Per questo deve morire ammazzato. E muore.
L’omicidio Panunzio è stato un punto di svolta per polizia e magistratura, la
conferma che la mafia foggiana esisteva e che i primi segnali risalivano a un
decennio prima. Una mafia che, per scelta, aveva tenuto, fino all’assassinio
dell’imprenditore, un profilo basso, tessendo tutta una serie di legami con la
parte sana della società civile. La stessa che non si era mai ribellata al potere
mafioso, che non aveva mai creato uno spartiacque preciso tra ciò che è
giusto e ciò che non lo è. Il salto di scala fatto dalla mafia negli anni, con
l’omicidio Panunzio diviene manifesto. Come anche diviene manifesto che
qualcosa di sano è possibile nella società civile. Panunzio, imprenditore sano
viene ucciso e Mario Nero, cittadino che per caso assiste alla fuga
dell’assassino, racconta ciò che ha visto divenendo testimone di giustizia. Per
questo il 6 novembre del 1992 è una data che segna un nuovo inizio ancora
possibile per Foggia. Grazie alla testimonianza di Mario Nero, il processo
viene non solo celebrato ma anche concluso arrivando a condanne definitive.
La fine di Giovanni è l’inizio anche di una costante, attiva, continua
testimonianza della famiglia e di quanti intorno a lei hanno fatto del no alla
mafia di Giovanni la ragione per immaginare una città diversa che parla e non
tace, che spezza catene di omertà e disegna legami con la società civile sana.
Che anche a Foggia c’è e ha bisogno di riconoscersi e ritrovarsi.
Trent’anni dopo, ricordare con un libro Giovanni è non rendere vano il
coraggio di un uomo. E ripartire ancora.
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Il 24 e il 27 gennaio alle 12,00 l’attore foggiano Luigi Schiavone, in occasione
del “Giorno della Memoria”, presenterà ai giovani studenti un monologo dal
titolo “Auschwitz - Per non dimenticare”, tratto dagli scritti di Shlomo
Venezia, deportato nei campi di concentramento.
Il Giorno della Memoria è una ricorrenza internazionale, celebrata il 27
gennaio di ogni anno come giornata per commemorare le vittime
dell'Olocausto. È stato così designato dalla risoluzione 60/7 dell'Assemblea
generale delle Nazioni Unite del 1º novembre 2005 durante la 42ª riunione
plenaria.
Shlomo Venezia (Salonicco, 29 dicembre 1923 – Roma, 1º ottobre 2012) è
stato uno scrittore e superstite dell'Olocausto italiano. Fu tra i pochissimi
sopravvissuti all'eliminazione sistematica dei prigionieri appartenenti al
Sonderkommando di Birkenau.

Auschwitz
Per non dimenticare

Il 24 e il 27 gennaio Luigi Schiavone recita per i giovani studenti un 
monologo tratto dagli scritti di Shlomo Venezia, deportato nei campi di 

concentramento

Cortile dell’Istituto comprensivo Parisi-De Sanctis
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“Il mercante di Venezia”
La commedia più drammatica di Shakespeare

Giovedì 26 gennaio 2023, fuori abbonamento,  alle ore 21.00 a Manfredonia

Giovedì 26 gennaio 2023 alle ore 21.00 appuntamento per sorridere insieme
con la commedia più drammatica di Shakespeare, rivista dalla Bottega degli
Apocrifi con la regia di Cosimo Severo e la riscrittura di Stefania Marrone.
“Il mercante di Venezia. Il teatro dopo la peste” è un racconto per attore e
musicisti. Un monologo a più voci, una storia d’amore, debiti e pregiudizi.
Ci sono tutti gli ingredienti perché finisca in tragedia, ci sia legittimo
spargimento di sangue e morti non accidentali. Ma questa è una commedia.
Si rischia di ridere in questa storia. Come spesso accade nelle opere di
Shakespeare, al riso si arriva come una liberazione, come una risalita insperata
dopo aver toccato il fondo dell’animo umano.
«Abbiamo deciso di riproporre Il Mercante di Venezia nella settimana
dedicata alla giornata della Memoria, qualcosa che oggi ci appare
decisamente relegata a una ricorrenza svuotata di “appartenenza”, un fatto
storico lontano da noi, mentre attorno a noi il pregiudizio, la paura per lo
straniero, la ghettizzazione del diverso sono abitudini per niente lontane e
piuttosto vive attorno e dentro di noi», commentano Stefania Marrone e
Cosimo Severo, rispettivamente drammaturga e regista dello spettacolo, e
continuano:«Sappiamo che a Shakespeare venne chiesto di scrivere un’opera
antisemita, per sostenere la campagna contro gli ebrei che nel ‘500 dilagava a
Londra; il risultato è un’opera che mette a confronto due mondi diversi tra
loro, dimostrando che sono uno lo specchio dell’altro, che l’odio non ha
bisogno di una buona ragione e che, nel migliore dei casi, genera mostri».
Le musiche originali dello spettacolo sono del M° Fabio Trimigno, in scena
Salvatore Marci assieme ai musicisti Andrés De Jesus De Soto Elizondo
(violoncello),Andrea Stuppiello (percussioni), Fabio Trimigno (pianoforte e
violino) e Giovanni Antonio Salvemini (voce e ukulele).
Le scene e il disegno luci sono di Luca Pompilio e Cosimo Severo, lo spazio
sonoro è di Amedeo e Domenico Grasso, il tecnico di scena è Bakary Diaby.
Per info: Bottega degli Apocrifi/Teatro Comunale “Lucio Dalla”, via della Croce,
Manfredonia, 0884.532829 – 335.244843,
botteghino@bottegadegliapocrifi.it.

mailto:botteghino@bottegadegliapocrifi.it
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Carlo Ventola

Concorso fotografico “La bella Foggia”
2ª Edizione

Domande di partecipazione entro il 31 gennaio 2023

Il Lions Club Foggia Arpi, al fine di promuovere la
conoscenza e la valorizzazione dei beni culturali
della città di Foggia bandisce un concorso
fotografico rivolto agli studenti delle scuole
secondarie di secondo grado della città.
Conoscere la propria città significa amarla e
rispettarla. Invitare i giovani ad osservare le trac-
ce del nostro passato può rappresentare un’occasione per incrementare il
senso di appartenenza, indispensabile per un corretto rapporto con il luogo
in cui si vive.
La partecipazione al concorso è TOTALMENTE GRATUITA.
Possono partecipare tutti studenti delle scuole medie superiori di Foggia che
sono interessati a condividere l’emozione data da particolari visioni dei beni
culturali cittadini siano essi nel centro antico o in una zona più allargata del
territorio comunale.
Il concorso comprende scatti che rappresentino PARTICOLARI di beni
culturali, presenti nel territorio comunale
Agli autori delle tre foto più rappresentative dello spirito del concorso sarà
offerto un buono acquisto di euro 100 (cento/00) presso librerie cittadine.
Non sono ammessi fotomontaggi, doppie esposizioni e ritocchi digitali, salvo
le ordinarie correzioni di colore, contrasto o esposizione.
Ogni partecipante potrà presentare un numero massimo di 3 foto.
Ogni autore è responsabile del contenuto delle immagini inviate e
solleva pertanto l’organizzazione del concorso da ogni eventuale
conseguenza, inclusa la richiesta di danni morali e materiali attraverso la
sottoscrizione per accettazione del presente regolamento. N.B. Le foto non
devono contenere volti riconoscibili di persone.
Le domande di partecipazione dovranno essere presentate entro il 31
gennaio 2023 indicando il titolo della foto; il luogo, il giorno e l’ora dello
scatto; il nome e cognome, l’età, la scuola di appartenenza dell’autore; il suo
indirizzo e i recapiti telefonici.
Da inviare a faziagloria@gmail.com

mailto:faziagloria@gmail.com
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Proseguono anche nel nuovo annole guide all’ascolto di musica classica,
organizzate dalla Biblioteca “la Magna Capitana” di Foggia.
Interprete, tra compositore e ascoltatoreè il titolo del prossimo
appuntamentodellarassegna ideata e condotta dal bibliotecario e direttore
d’orchestra Marco Maria Lacasella, in programma venerdì27 gennaio 2023,
alle ore 16.45, nella Saletta Proiezioni al secondo piano della Biblioteca.
Sempre protagonista attivo di questi incontri, il pubblico degli ascoltatori sarà
coinvolto per cogliere le diverse interpretazioni esecutive dei brani che
ascolterà.
Numerose, infatti, le influenze subite dallaprassi esecutiva ed interpretativa
dei brani nel corso storia della musica classica. In particolare, questi
cambiamenti diventeranno sempre più evidenti a partire dal Novecento:
l’interpretazione dei brani dei due secoli precedenti, in molti casi, verrà
stravolta.
In che modo, insomma, l’interpretazione influisce sul contenuto vero e proprio
del brano?
A questa domanda proveranno a rispondere i presenti, che saranno guidati,
appunto, nell’ascolto di brani da orchestra e per pianoforte.
Come cambia l’esecuzione di Johann Sebastian Bach, ad esempio, quando il
clavicembalo originario lascia il posto al pianoforte? Si perdono dei contenuti
cambiando lo strumento di esecuzione?
È questo un altro degli interrogativi a cui si cercherà di rispondere, insieme,
ascoltando alcuni brani.
Stessa cosa per Fryderyk Franciszek Chopin, con alcune mazurche che
inizialmente sembravano ispirarsi alla forma della danza, mentre nel
Novecento,pianisti del calibro di Arturo Benedetti Michelangeli riducono il
piglio di mazurca, preferendo un tempo più regolare e profondo che, a tratti,
sembra raggiungere sfumature esistenzialiste.
La rassegna si concluderà il 5 aprile, con un incontro dedicato alla Settimana
Santa, perparlare di Bach e Pergolesi.
Ingresso riservato ai possessori di Bibliocard, fino ad esaurimento posti.

Guide all’ascolto 
Quarto incontro dal titolo “Interprete, tra compositore e ascoltatore”

venerdì 27 gennaio, ore 16.45, Saletta Proiezioni 
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Suppónete che, a Rimini, il padre Cristòforo
faccia un gran fracasso cól suo quareṡimale:
perché nón prèdica sèmpre a braccio, cóme
facéva qui, pér i pescatóri e i contadini: pér i
pulpiti délle città, ha le sue bèlle prèdiche
scritte; e fiór di ròba. Si sparge la vóce, da
quélle parti, di quésto gran predicatóre; e lo
pòssono cercare da... da che so io? E allóra,
biṡógna mandarlo; perché nói viviamo délla
carità di tutto il móndo, ed è giusto che
serviamo tutto il móndo.
– Oh Signóre! Signóre – esclamò di nuòvo Agnèṡe, quaṡi piangèndo: – cóme
dèvo fare, sènza quell’uòmo? Èra quéllo che ci facéva da padre! Pér nói è una
rovina.
– Sentite, buòna dònna; il padre Cristòforo èra veraménte un uòmo; ma ce
n’abbiamo dégli altri, sapéte? pièni di carità e di talènto, e che sanno trattare
ugualménte co’ signóri e co’ pòveri. Voléte il padre Atanaṡio? voléte il padre
Giròlamo? voléte il padre Zaccaria? È un uòmo di vaglia, vedéte, il padre
Zaccaria. E nón istate a badare, cóme fanno cèrti ignoranti, che sia così
mingherlino, cón una vocina fessa, e una barbétta miṡera miṡera: nón dico pér
predicare, perché ognuno ha i suòi dóni; ma pér dar paréri, è un uòmo, sapéte?
– Oh pér carità! – esclamò Agnèṡe, cón quél misto di gratitudine e
d’impaziènza, che si pròva a un’eṡibizióne in cui si tròvi più la buòna volontà
altrui, che la pròpria conveniènza: – còsa m’impòrta a me che uòmo sia o nón
sia un altro, quando quél pòver’uòmo che nón c’è più, èra quéllo che sapéva le
nòstre còse e avéva preparato tutto pér aiutarci?
– Allóra, biṡógna avér paziènza.
– Quésto lo so, – rispóse Agnèṡe: – scuṡate dell’incòmodo.
– Di che còsa, la mia dònna? mi dispiace pér vói. E se vi risolvéte di cercar
qualcheduno de’ nòstri padri, il convènto è qui che nón si muòve. Ehi, mi

Alessandro Manzoni

Cap. XVIII
(5ª parte)

Accentazione ortoèpica a cura di Tonio Sereno
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una degnazióne particolare,
e ammésso alla sua confi-
dènza, a ségno d’avérgli una
vòlta domandato, in pre-
ṡènza, si può dire, di mèżża
la córte, cóme gli piacésse
Madrid, e d’avérgli un’altra
vòlta détto a quattr’òcchi,
nél vano d’una finèstra, che
il duòmo di Milano èra il
tèmpio più grande che
fósse négli stati dél re.
(continua)

lascerò pòi vedér prèsto, pér la cérca dell’òlio.
– State bène, – disse Agnèṡe; e s’incamminò vèrso il suo paeṡétto, deṡolata,
confuṡa, sconcertata, cóme il pòvero cièco che avésse perduto il suo bastóne.
Un po’ mèglio informati che fra Galdino, nói possiamo dire cóme andò
veraménte la còsa. Attilio, appéna arrivato a Milano andò, cóme avéva
promésso a dòn Rodrigo, a far viṡita al lóro comune zio dél Consiglio segréto.
(Èra una consulta, compósta allóra di trédici personaggi di tòga e di spada, da
cui il governatóre prendéva parére, e che, morèndo uno di quésti, o venèndo
mutato, assuméva temporariaménte il govèrno.) Il cónte zio, togato, e uno
dégli anziani dél consiglio, vi godéva un cèrto crédito; ma nél farlo valére, e
nél farlo rèndere cón gli altri, nón c’èra il suo compagno. Un parlare ambiguo,
un tacére significativo, un restare a mèżżo, uno stringer d’òcchi che
espriméva: nón pòsso parlare; un luṡingare sènza prométtere, un minacciare
in cerimònia; tutto èra dirètto a quél fine; e tutto, o più o méno, tornava in
pro. A ségno che fino a un: io nón pòsso niènte in quésto affare: détto
talvòlta pér la pura verità, ma détto in mòdo che nón gli èra creduto, serviva
ad accréscere il concètto, e quindi la realtà dél suo potére: cóme quélle
scatole che si védono ancóra in qualche bottéga di speziale, cón su cèrte
paròle arabe, e déntro nón c’è nulla; ma sèrvono a mantenére il crédito alla
bottéga. Quéllo dél cónte zio, che, da gran tèmpo, èra sèmpre andato
crescèndo a lentissimi gradi, ultimaménte avéva fatto in una vòlta un passo,
cóme si dice, di gigante, pér un’occaṡióne straordinaria, un viaggio a Madrid,
cón una missióne alla córte; dóve, che accogliènza gli fósse fatta, biṡognava
sentirlo raccontar da lui. Pér nón dire altro, il cónte duca l’avéva trattato cón
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S 
sckattiaminde [ʃkattja'mində]– scorre [s'kɔrrə]

Dizionario del dialetto foggiano

Repellente, Sudicio, Scorretto. || RM sckefùse.
sckenille /sckëníllë/ [ʃkə'nillə] agg. Magrissimo, Consunto, Macilento, Sfaticato.
|| BA schenielle.
sckeselle / sckësèllë/ [ʃkə'sɛllə] sf. Contenitore per alimenti rotondo.
sckesette / sckësèttë/ [ʃkə'sɛttə] sf. Contenitore per alimenti quadrato.
sckette / sckèttë/ [ʃ'kɛttə] agg. Schietto, Sincero, Bravo, Ingenuo. || RM
sckètte.
sckife [ʃ'kifə]] sm. Schifo, Ripugnanza, Ribrezzo. || CV facijm sckif [fa'ʧɪmə
ʃ'kifə] N.d.R. facciamo schifo. || CV sckif.
sckitte [ʃ'kɪttə] avv. Solamente, Soltanto, Solo. || LE Sckitté ca m'arrecordé me
send' arrezzenì li carne [ʃ'kɪttə ka m-arrə'kɔrdə mə 'sɛndə arrədʣə'nɪ i 'karnə]
Solo che ricordi, mi sento accapponare la pelle. || LE sckitté. || CA¹ scᵉkkįttᵉ.
sckuffie [ʃ'kʊffjə] sf. Cuffia. || RM sckùffije.
sckufije /sckufìjë/ [ʃku'fɪjə]sf. Schifo, Schifezza, Sporcizia. || MA D’ceva ‘nu
cumpagne mije: ‘mbà, sta vita nostra é tutta na shkfie [də'ʧevə nu

sckattiaminde / sckattjamíndë/ [ʃkattja'mində]
sm. Battuta di mani, Applauso. || RF
sckattiaminde [škatti̭amínt̬e̯].
sckattone / sckattónë/ [ʃkat'tɤnə] sm. Grossa
tazza di latte per la colazione.
sckattulle / sckattúllë / [ʃkat'tullə] sm.
Rosolaccio, Papavero selvatico. || TF jànghe e
rròsce k’i schattùlle ‘m bbàcce ['janɡə ɛ r'rɔʃʃə
k-i ʃkat'tullə m'batʧə] N.d.R. bianca e rossa con
le guance rosse come i papaveri. || TF
schattùlle. || BA schiattuole. || LA sckattûlle.
|| RM sckattùlle. || MM skattúlle. || RAL
[škattúlle̥]. || RF sckattulle [škattųlle̯].
sckattuse / sckattůsë / [ʃkat'tʉsə] agg.
Noncurante, Strafottente, Arrogante. || RM
sckattùse.
sckefuse / sckëfůsë / [ʃkə'fʉsə] agg. Schifoso, http://ildialettodifoggia.altervista.org/antonio-sereno.html

http://ildialettodifoggia.altervista.org/antonio-sereno.html
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kum'baɲɲə 'mɪjə: mba, sta 'vɪta 'nɔstrə ɛ 'tʊttə na ʃku'fɪjə] N.d.R. Diceva un mio
amico: compare, questa nostra vita è -tutta- uno schifo. || MA shkfie.
sckumà [ʃku'ma] v. Liberare dalla schiuma.
sckumarelle / sckumarèllë/ [ʃkuma'rɛllə] sf. Schiumarola. || Anche sckumarole
[ʃkuma'rɤlə].
sckumarole / sckumarólë [ʃkuma'rɤlə] sf. Schiumarola, Mestolo forato. ||
Anche sckumarelle [ʃkuma'rɛllə] || BA schiumarole. || [fg. schiumaróla - ital.
schiumaròla]
sckumazze [ʃku'matʦə] sf. Schiuma sporca.
sckume [ʃ'kʉmə] sf. Schiuma. || RM sckùme.
sckuppettate / sckuppëttåtë/ [ʃkuppət'tɜtə] sf. Schioppettata, Fucilata,
Pistolettata.
sckuppette / sckuppèttë/ [ʃkup'pɛttə] sf. Fucile, Pistola. || LA sckuppètte. || BA
schiuppette.
sckuppettule / sckuppëttůlë/ [ʃkuppɛt'tʉlə] sm. Piccolo fucile a salve molto
rumorso. || BA schiuppettuole. || FB sckuppettulle.
sckuppià [ʃkup'pja] v. Scoppiare. || CS Andò sckoppe ndrone [an'dɔ ʃ'kɔppə
n'drɤnə] N.d.R. Dove scoppia lì tuona. || RF sckuppià [škuppi̯á].
scolabbrode [skolab'brɤdə] sm. Scolabrodo. || RM scolabròde. || [fg.
scolabródo - ital. scolabròdo]
scolamaccarone / scolamaccarónë/ [skolamakka'rɤnə] sf. pl. Scolapasta. || BA
scolamaccarone.
scole / scólë/ [s'kɤlə] sf. Scuola. || BF scole (1894) || RM scòle. || [fg. scuóla -
ital. scuòla]
scolle [s'kɔllə] sf. Fazzoletto che fascia la fronte contro il mal di testa, Panno che
la pettinatrice poneva sulle spalle della cliente. || cfr. faccelettone
[fatʧələt'tɤnə]
scongiajuche [skonʤa'jukə] par. comp. Guastafeste, Persona che dà fastidio. ||
BA sconciajuoche.
scope [s'kɤpə] sf. Scopa. || SG Quelle stace sempe ke ‘na scope mizz’a vije
['kwɛllə s'tɜʧə 'sɛmbə kə na s'kɤpə m'midʣə a 'vɪjə] N.d.R. Quella sta sempre
con una scopa in mezzo alla strada. || SG scope.
scorciacavalle [skorʧaka'vallə] sm. Macellaio, Addetto alla macellazione dei
cavalli. || BA scorciacavalle. || RF scorciacavalle [skǫrča-kaválle]̯.
scorciacrape / scòrciacråpë [skɔrʧa'krɜpə] sm. Vento freddo che fa ammalare le
capre. || FB scorcia-cràpe.
scorre [s'kɔrrə] v. Scorrere. || RM scòrre. (continua)
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I GIOCHI DI UNA VOLTA
raccontati da Giacinto Sica

degli stessi, potremmo dividerli in:
1. giochi di svago o distensivi;
2. giochi istruttivi;
3. giochi di abilità,
4. di società
5. oppure giochi in cui influisce molto la fortuna o la iella del giocatore.
Possiamo catalogarli anche in:
1. giochi all’aperto, quindi di strada,
2. o giochi da svolgere in casa o altre parti al riparo da intemperie.
E ancora in:
1. giochi in cui non c’è separazione tra maschi e femmine (nella prima età)
2. e successivamente in quelli prevalentemente maschili o femminili.

Comincerei questa carrellata, iniziando proprio dai primi approcci che i
neonati-adolescenti hanno con il gioco, non per loro scelta, ma perché
sollecitati da un persona adulta, quasi sempre uno dei genitori, ma altre
volte anche da parenti o amici di famiglia.

Naturalmente, ciò che sto per raccontarvi, riguarda tempi non molto
lontani, avendo vissuto personalmente tali esperienze, prima come figlio e
successivamente come genitore.

Secondo un mio pensiero, i giochi
potrebbero essere suddivisi in
diversi settori.

Considerando l’età, potremmo
suddividerli in:
1. giochi di neonati, adolescenti,
fanciulli;
2. ragazzi/e;
3. giovincelli, giovani e giochi per
adulti.

Considerando invece la diversità

Promemoria

Giacinto Sica
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E’ sovente vedere la mamma che per invogliare il piccolo a succhiare la
mammella solletichi col capezzolo le labbra del piccino.

A volte, per acquietare il bambino, si faceva scorrere la tettarella o
ciucciotto che dir si voglia ritmicamente sulle labbra dello stesso onde
ottenere un bla-bla-bla.

Altre volte si invogliava il piccolo ad emettere il suono ah! ah! ah! di
continuo, al che, battendo dolcemente sulle labbra dello stesso, ne veniva
fuori un suono alternativamente interrotto. Ai più grandicelli si cominciava a
fargli fare le capriole sul letto, naturalmente accompagnando con le proprie
mani tutta l’azione.

Altri giochi consistevano nel posizionare il bambino a cavalcioni sulle
proprie gambe, stando seduto su di una sedia. Alzando e abbassando
ritmicamente i talloni si imprimeva un movimento che voleva imitare il
galoppo del cavallo. Tale movimento veniva accompagnato, per quanto possa
ricordarmi, da due filastrocche che di seguito riporto:
1) A cavalle a cavalle
‘a lu rre purtegalle,
quanne sòne ‘u cambanille
ticche e tacche ‘u cavallette!
2) Arre, arre cavallùcce
ce ne jàme a lu mercàte
accattàme ‘nu bèlle ciucce
arre arre cavallùcce.
Finita la filastrocca, si portava il bimbo all’indietro e nel contempo,
abbassando la testa, si solleticava il corpo del bimbo col proprio mento.
Se invece di esercitare il movimento anzidetto, il bambino veniva tirato e
spinto alternativamente in avanti ed indietro (stracciaburatto), si
accompagnava con la seguente filastrocca:
Din! Don!
cambàne chè sòne
‘ì munacèlle escene fòre,
Mariannìne a lu pennìne
‘u sacche vacande ‘u vòle chijne,
‘u vòle chijne de farìne,
a papà a mammà a zezije ‘u cafuncìlle.
Come in precedenza si strofinava il mento.
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Giacinto Sica
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Giacinto Sica
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email: toniosereno@gmail.com

http://toniosereno.altervista.org/ - https://capitanata.altervista.org/

http://ildialettodifoggia.altervista.org/cultura-societ%C3%A0-magazine.html

http://ildialettodifoggia.altervista.org/il-dialetto-di-foggia-magazine.html

https://www.youtube.com/channel/UC4fzmtRGOmVp5r1ICpwVWlw

mailto:toniosereno@gmail.com
http://toniosereno.altervista.org/
https://capitanata.altervista.org/
http://ildialettodifoggia.altervista.org/cultura-societ%C3%A0-magazine.html
http://ildialettodifoggia.altervista.org/cultura-societ%C3%A0-magazine.html
http://ildialettodifoggia.altervista.org/il-dialetto-di-foggia-magazine.html
https://www.youtube.com/channel/UC4fzmtRGOmVp5r1ICpwVWlw
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